
di Stefano Taglione

Da una parte si tagliano i treni. . o ^ ^ Ipp ^
Dall'altra si costruiscono sta-
zioni dove, senza viaggiatori, i"iffeni ^a altr si, u
di convogli potrebbero fermar-
sene davvero pochi, con le pro-
vince di Livorno e Grosseto de-
stinate a soccombere a benefi-
cio di Arezzo e Siena. La Media
Etruria è la nuova opera che di-
vide la Toscana: quella di serie
A (nel centro) e quella di serie B
(lungo la costa). Stavolta c'è di
mezzo la stazione dell'Alta ve-
locità sulla direttissima Roma -
Firenze per trasportare aretini,
senesi e umbri in giro per l'Ita-
lia, con un comfort che con la
Tirrenica non ha paragoni. Un
investimento pesante: il Comu-
ne di Chiusi, che proprio oggi

con la super stazíone
1 progetti per "Media Etruria" sulla linea Firenze-Roma

Da una parte i tagli
ai Frecciabianca,

dall'altra la spesa di 20
milioni per un'opera
faraonicae forse inutile

si candida per ospitare l'infra-
struttura, parla di 20 milioni.
Ma il successo è tutt'altro che
scontato, anche sedi questo ne
parleremo più avanti. Mentre
grossetani e livornesi perdono
i treni veloci - negli ultimi anni
i Frecciabianca sono passati da
12 a 10 - la Toscana centrale si
prende tutto. A Firenze il po-
tenziamento dell'aeroporto,
ad Arezzo o Siena i Frecciaros-
sa.
La rabbia dei grossetani . Quella
della Media Etruria si profila
come l'ennesima ingiustizia ai
danni dei pendolari maremma-
ni. «Sarebbe un altro colpo bas-
so nei nostri confronti - spiega
Luca Bernazzani, membro del
Comitato pendolari Grosseto -
visto che i contributi pubblici
sono per lo più diretti verso Fi-
renze e la Toscana continenta-
le. I nostri Frecciabianca sono
a mercato, quindi Trenitalia
può toglierli quando vuole.
Purtroppo per mantenere que-
sti servizi non c'è mai stata una
posizione unitaria dei nostri
amministratori». Bernazzani si
dice scettico sull'opera areti-
no-senese. «Ci saranno i flussi
di viaggiatori?», si chiede. A
questo lavoreranno le Regioni
Toscana e Umbria, che ne fi-
nanzierebbero la realizzazio-
ne. Giovedì si riunirà il tavolo
tecnico di approfondimento, i
cui risultati sono attesi per gen-
naio.
Rischio cattedrale nel deserto. Il
rischio di sperperare soldi pub-
blici è alto. Basta guardare il

flop della Mediopadana, la fa-
raonica stazione dell'Alta velo-
cità progettata dall'archistar
Santiago Calatrava a Reggio
Emilia lungo l'Autosole. Costa-
ta 79 milioni di euro (135 se
contiamo il parcheggio ester-
no e il casello dell'AL) oggi vi
fermano 31 treni. Eppure fra
Bologna e Milano di convogli
veloci ne transitano 160. E an-
che i numeri sul traffico pas-
seggeri sono impietosi: circa
1.500 movimenti al giorno, me-
no di 50 a Freccia. Con un baci-
no potenziale di 2 milioni di
utenti. La Media Etruria, nella
migliore delle ipotesi, ne pe-
scherebbe 400mila. Il rischio
flop, insomma, c'è. E la doman-
da è lecita: è giusto costruire
una stazione dell'Alta velocità

Un treno Frecciabianca

solo per aretini, umbri o senesi
e ridurre, anno dopo anno, i
servizi a chi vive lungo la costa?
Chiusi contro Arezzo . Proprio og-
gi il sindaco di Chiusi, Stefano
Scaramelli, presenterà il pro-
getto per ospitare la Media

Chiusi e Arezzo
si contendono

la ricca torta che
condannerebbe la costa
alla definitiva serie B

Etruria. Ne fa anche una stima
di costi: 20 milioni. Nel suo co-
mune abitano 8.800 persone e
i maggiori centri non sono vici-
nissimi. Arezzo dista 65,6 km
(tre quarti d'ora in auto), men-
tre per Siena e Perugia ci vuole
un'ora. Certo, Chiusi è raggiun-
gibile anche con i regionali, ma
quante persone potrà attrarre?
Il sindaco è ottimista. «Abbia-
mo 400mila residenti in un rag-
gio di 40 km - spiega - oltre a 4
milioni di turisti ogni anno».
Molti primi cittadini umbri e

senesi tifano per Chiusi e Sca-
ramelli punta a coinvolgere
perfino la costa. «Quando la
Grosseto-Siena sarà completa-
ta - spiega il sindaco - dalla
Maremma a qui ci vorrà poco
più di un'ora. Chi abita sulla
costa, per viaggiare a nord, po-
trebbe venire da noi». E la Tir-
renica perderebbe anche quel
poco che le resta. Ma la Val di
Chiana non molla. «La Media
Etruria è importante per il no-
stro territorio - spiega il sinda-
co di Castiglion Fiorentino,
Mario Agnelli - e se venisse co-
struita a Chiusi non ne trarre-
mo vantaggio». D'accordo an-
che i pendolari del circonda-
rio. «In quel caso temiamo un
flop come la Mediopadana -
spiegano alcuni viaggiatori del-
la Val di Chiana - che con Par-
ma, Reggio Emilia e Modena
non riesce a garantire traffico
tale da giustificare le fermate
delle Frecce». Se la scelta rica-
desse invece su Arezzo, l'Alta
velocità diverrebbe esclusiva
della città orafa, mentre Siena
e Perugia sarebbero lontane ol-
tre un'ora. Difficile che l'Um-
bria possa accettarlo. Ma in
ogni caso, per Grosseto non ci
sarebbe niente da fare. «La Tir-
renica soffre disagi strutturali-
conclude Agnelli - e la mia zo-
na risulta privilegiata. È l'effet-
to delle decisioni di Amintere
Fanfani, che ha fatto passare al-
cune arterie nella nostra zo-
na».



La stazione Mediopadana sull'Autosole vicino a Reggio Emilia : la Media Etruria dovrebbe essere la gemella

Affollamento su un treno per pendolari
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